Nomine e Riconoscimenti

- Domenica 16 maggio il Papa ha proclamato Santo per tutta la Chiesa Cattolica don Luigi Orione. In molte località dell’Argentina, Brasile, Uruguay ed altre nazione del Sud America sono presenti le opere di assistenza per i più poveri, che si ispirano alla grande anima del nuovo Santo. Spesso le Associazioni italiane fanno riferimento ai Padri Orionini, i Figli della Divina Provvidenza. Il loro compito specifico non era l’assistenza agli emigranti, comunque la loro presenza non mancò di essere di grande beneficio per i nostri connazionali.

- Don Bruno Peschiera, sacerdote di Lucca, che opera e svolge molteplici attività in favore degli italiani da oltre 25 anni a Pacifica/S. Francisco (California), il 9 marzo 2004 è stato nominato da Giovanni Paolo II “Cappellano di Sua Santità”. Don Bruno è il fondatore di “Italian American Center” (I.A.C.) di Pacifica.

- P. Carmelo Gagliardi è stato insignito il 27 dicembre 2003 dal Presidente Ciampi dell’onorificenza di “Cavaliere della Repubblica”. Il Padre Cappuccino segue con passione da oltre 20 anni le associazioni italiane della Grande Mela ed è il rappresentante dell’UCEMI a New York.

- La Migrantes ha partecipato con gratitudine alla solenne celebrazione per il 50° di sacerdozio del Cardinale Camillo Ruini in S. Giovanni in Laterano il 7 dicembre 2004. La figura del Cardinale entra in modo determinante nella storia della Fondazione Migrantes, fin dalle sue origini; egli infatti era Segretario Generale della CEI quando fu eretto canonicamente questo organismo ecclesiale e ne furono approvati gli Statuti.

Sotto la sua Presidenza furono approvati nel 1993 gli Orientamenti pastorali per l’immigrazione, tuttora in vigore, dal titolo “Ero forestiero e mi avete ospitato”. Più volte, ed in particolare nel 1998 le migrazioni furono un tema posto all’ordine del giorno delle Assemblee Generali dei Vescovi; in occasione di questi appuntamenti da diversi anni il Presidente della CEMI-Migrantes fa un breve esposto sull’attività della Migrantes, illustrativo del fascicolo più ampio che viene inserito nella cartella dei Vescovi; va poi ricordato che sotto la Presidenza del Cardinale Ruini si è proceduto nel 1995 alla nomina dei primi Coordinatori della pastorale etnica, che ora sono diventati dodici.

- In occasione della Festa Nazionale della Repubblica, il 2 giugno, il Presidente Ciampi ha conferito onorificenze dell’Onore al merito della Repubblica Italiana a cittadini che si sono distinti nell’impegno civile e nella solidarietà sociale. Fra questi P. Nicola Iachini, Cavaliere della Repubblica cappellano degli italiani della Basse-Sambre e da oltre trent’anni responsabile della Missione Cattolica Italiana in quella terra; svolge un lavoro pastorale attivo nella promozione culturale italiana anche come animatore e promotore del Centro di insegnamento della lingua italiana (C.A.I.B.S.). Ha organizzato diversi corsi di formazione professionale ed è attivissimo nelle opere umanitarie di assistenza ai connazionali.

- Suor Maddalena Eugenia Bonetti, Commendatore. Missionaria in Africa, dall’inizio degli anni ‘90 lavora in Italia per venire in aiuto alle donne vittime della tratta.

- A Mohamed Rahali, imprenditore marocchino, titolare di una azienda tessile a Santarcangelo di Romagna, è stato conferito il riconoscimento Imprenditore Immigrato 2003, premio promosso dalla Fondazione Ismu d’intesa con Confcommercio e Camera di Commercio di Milano. Il premio è stato consegnato il 26 maggio in occasione della presentazione del IX rapporto sulle Migrazioni, curato dalla medesima Fondazione.

- Il dr. Urs Köppel, Direttore della Commissione Episcopale Svizzera per i migranti, sabato 1 giugno 2004, in occasione dell’Assemblea annuale di Migratio (la Commissione della Conferenza Episcopale Svizzera per le migrazioni), ha ricevuto l’onorificenza dell’Ordine di S. Gregorio Magno conferita da parte del Papa Giovanni Paolo II. La motivazione: un riconoscimento per il suo lavoro e il suo grande impegno in Svizzera e nella Chiesa universale a favore dei migranti e di una pastorale specifica della mobilità umana. La Migrantes nel suo insieme e l’Ufficio per la pastorale degli italiani nel Mondo, esprimono felicitazioni per questo riconoscimento e plaude al Dr. Köppel per l’impegno generoso e saggio profuso in questi lunghi anni di fedele servizio

- Uno spazio sacro dedicato al Beato Zeffirino Giménez Malla, martire gitano sorgerà su una radura fra gli alberi su terreno del Santuario della Madonna del Divino Amore a Roma.

Il progetto è stato messo a punto nella riunione del Comitato promotore il 16 giugno, ma aveva preso il via già il 4 maggio in occasione del pellegrinaggio di Rom e Sinti con operatori pastorali e amici al “loro” santuario, per ricordare il settimo anniversario della beatificazione del gitano Zeffirino Giménez Malla. Uno spazio sacro, tutto all’aperto, quale punto di riferimento preciso e perenne per le celebrazioni liturgiche ma pure per il raccoglimento e la preghiera personale, insomma  uno spazio in cui la comunità zingara si senta a suo agio nell’esprimere la propria fede; aperto però a tutti, anche ai gagi, quale “luogo di incontro e di riconciliazione, di accoglienza e di fraternità in Cristo.

- Domenica 27 giugno 2004, a Weinfelden, in Svizzera, alla presenza del Vescovo di Cassano all’Jonio Mons. Domenico Graziani e del Delegato Nazionale Mons. Antonio Spadacini e di altre autorità, sono stati inaugurati i nuovi locali della Missione Cattolica Italiana di Weinfelden. Oggi la M.C.I., che conta circa 4.000 italiani sparsi su un vasto territorio, svolge tante attività pastorali, che vanno dalle celebrazioni eucaristiche in cinque centri diversi alla preparazione ai sacramenti di tanti italiani che chiedono alla Missione Battesimi, Cresime e la celebrazione dei matrimoni. Importanti sono anche le visite alle famiglie e ai malati per portare conforto e sollievo.

- 70 anni di Apostolato del mare. L’11 luglio 2004 si è tenuto a Roma un incontro tra una delegazione del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti ed una delegazione di Costa Crociere, in occasione della ricorrenza dei 70 anni di attività apostolica svolta dai Cappellani di bordo sulle navi della compagnia. Durante l’incontro Sua Eminenza il Cardinale Stephen Fumio Hamao, Presidente del Pontificio Consiglio, ha donato a Pier Luigi Foschi, Presidente ed Amministratore Delegato di Costa Crociere, la Medaglia del Pontificato, come riconoscimento del fattivo spirito di collaborazione che la compagnia crocieristica italiana ha dimostrato negli anni nei confronti dell’Apostolato del Mare.

- Venerdì 10 settembre 2004 nell’ambito della manifestazione “Pulcheria - donne, talenti, professioni”, che si è svolta presso le arcate ed i cortili di Palazzo Gotico in Piacenza l’Assessore delle Pari Opportunità del Comune di Piacenza, la prof. Manuela Bruschini, ha consegnato a Sr. Clecy Baccin, incaricata nazionale Usmi/Migrantes, il premio Nada. Istituito in memoria della signora Nada Legisa Ghisleri, il riconoscimento è teso a valorizzare l’operato solidale di una donna migrante in favore delle comunità di stranieri presenti sul territorio della provincia piacentina.

- La Migrantes è lieta di poter annunciare che sono stati nominati altri due Coordinatori nazionali per la pastorale migratoria:

- il nigeriano don Robert Emeka Mgbeahurike per i cattolici africani di lingua inglese, cappellano della comunità nigeriana di Roma e

- il congolese don Denis Kibangu Malonda, della diocesi di Tivoli dove è direttore diocesano della Migrantes, per i cattolici africani di lingua francese.

- è stato pure nominato P. Jose Pollayil a Coordinatore nazionale per i cattolici indiani di rito siro-malabarese, in sostituzione di don James Pereppadan, richiamato in diocesi nel Kerala dal suo Vescovo.

- Festeggiati (5-7 novembre 2004) i cento anni di storia della Missione Cattolica Italiana di Arbon. Don Cesare Tresoldi fu il primo missionario dal 1904 al 1909, che iniziò l’opera di assistenza materiale e spirituale per gli emigranti italiani che arrivavano nel cantone di San Gallo. Hanno dato il loro lavoro ben 18 missionari che si sono succeduti nel tempo e fra le diverse vicende della comunità Italia. Il periodo d’oro della Missione fu dal 1965 al 1984 dove il grande lavoro di don Gino Del Fabbro impiantò iniziative e strutture come l’asilo, la corale, i diversi gruppi giovanili con una collaborazione buona con la Parrocchia locale e le altre comunità.

- Il Vicario Generale della diocesi di Mainz, mons. Dietmar Giebelmann, ha inaugurato il 30 ottobre scorso la nuova e modesta Missione di Giessen, Schützenstr. 6, addossata al principale ponte sul fiume Lahn; ponte che divide il centro storico dai nuovi  insediamenti a ovest della cittá. “Alcuni ritengono - ha affermato il Prelato - che sia finito il tempo delle missioni etniche. Al contrario la nostra diocesi, e la mia presenza all’apertura di questa missione sta qui a dimostrarlo, ritiene che la pastorale etnica, in tempi di grande mobilità, sia ancora di grande attualità; le Missioni sono per noi una presenza importante. Missioni che dovranno adeguare la pastorale alle complesse esigenze interpastorali, e ad una piú stretta collaborazione con le comunità locali”.

- A Mohamed Abid Abdennaceur, immigrato tunisino, è stata conferita la medaglia d’oro da Ciampi e annoverato fra “gli eroi di tutti i giorni”. “Con generoso slancio e cosciente sprezzo del pericolo non esitava a tuffarsi nel mare fortemente agitato. Con tenace e coraggiosa determinazione rientrava poi in acqua in soccorso di un altro bambino in pericolo ma, stremato dallo sforzo, veniva travolto dalla corrente immolando la vita ai più nobili ideali di umana solidarietà”. Faceva il saldatore, bene integrato nell’ambiente, sposato con un’italiana, padre di cinque figli. Il 18 giugno scorso era per caso al Lido Cannatello di San Leone, provincia di Agrigento. Due bambini e una donna, che stavano facendo il bagno, sono stati inghiottiti dai vortici; si tuffa e li porta a riva; si tuffa di nuovo per salvare un terzo e rimane inghiottito assieme alla piccola vittima.

- Lungro/CS - Con particolare solennità è stato celebrato quest’anno l’85° anniversario di fondazione di questa “Chiesa particolare” che non si chiama diocesi, ma “eparchea”, con proprio Vescovo di rito bizantino-greco, avente giurisdizione su tutte le comunità italo-albanesi dell’Italia continentale; per la Sicilia nel 1935 è stata eretta l’Eparchia di Piana degli Albanesi. Quest’anno la celebrazione ha ricevuto particolare rilievo per la presenza del Prefetto della Congregazione per le Chiese orientali, il Cardinale Ignazio Moussa Daoud, Patriarca emerito di Antiochia. La Migrantes è grata a questa eparchia, perché da essa proviene don Pasquale Ferraro, Coordinatore della pastorale per gli immigrati albanesi in Italia.

